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ROMA. «Sedici anni di convivenza, due
figli amati e desiderati, una casa insie-
me,unmutuocointestato, unrapporto
saldoe sereno. Senonèunmatrimonio
il nostro...». CostanzaTantillo e Monia,
mammegay di Beatrice e Leonardo, in
una città “non facile” comeRoma, la vi-
tatrafelataugualeaquelladi tantialtri
genitori, la speranza di avere diritti e
certezze.PerBeatrice,9anni,eLeonar-
do,3.

Costanza, la legge sulle unioni civili
rischia ilnaufragio.
«Pernoi sarebbeunadelusioneenor-

me. Quel testo prevede delle garanzie
fondamentali in una famiglia. Perché
noi siamo una famiglia, anche semolti
vorrebberodefinirci chissàcome».

Quali sonoquestegaranzie?
«La stepchild adoption, primadi tut-

to, la possibilità per me di adottare i
miei figli, nati dal nostro progetto d’a-
more,ma per la legge italiana solo figli
di Monia, che li ha partoriti. Chi vuole
affossare questa leggemistifica la real-
tà, fa terrorismo parlando di “adozioni
gay”. Sappiamo invece che si tratta di
adozioniall’internodellacoppia».

Sicercaunamediazionesulcosiddet-
to“affido rinforzato”...
«Unavergogna.LoStatomidàinaffi-

doBeatriceeLeonardoepoi, forse,a18
anni mi concede la possibilità di adot-
tarli? È uno schiaffo in faccia, meglio
nessuna legge».

Resterebbero letutelepatrimoniali.
«Certo, la reversibilità della pensio-

ne, il poter estendere al coniuge e ai fi-
gli l’assicurazionesanitaria,misure im-
portanti ma vuote se si hanno dei figli.
Pensatecheparadosso: sonodipenden-
te di una banca e ho dovuto lottare per
inserirenellamiaassicurazioneMonia,
con la formulamore-uxorio. Ma aimiei
figli non la posso dare. Per lo Stato non
esisto. Ecco perché senza la stepchild
adoptionquesta leggeè inutile».

Visentite isolate?
«No, non ancora, ma bisogna stare

attenti. In particolare a scuola. Con gli
altri genitori va tutto bene, fino a che
non ti esponi in quanto mamma lesbi-
ca.Alloracalaunsilenziodighiaccio».

Enei confrontideibambini?
«Accettati e integrati. Da questo

puntodivista lasocietàèpiùavantidel-
la legge. Però se fino a qualche tempo
fasipotevanoproporreconserenitàlet-
ture di “libri Arcobaleno” oggi c’è il ri-
schiochequalchegenitoreprotesti con
lamaestra».

La stepchild adoption è una via per
legalizzare l’utero inaffitto?
«Questo è mistificare la realtà. Qui

parliamo soltanto di legittimare delle
famigliechegiàesistono».

Pensache la leggesaràapprovata?
«Ho molti dubbi. La politica è sem-

pre più lontana dalla vita reale. Anche
nelmondocattolico.Mia figliaBeaque-
st’anno ha deciso di iniziare il catechi-
smo.Noi siamoandate, unpo’ preoccu-
pate,apresentarci alla sua insegnante.
Invece ci ha accolto a braccia aperte.
Per lei siamo una famiglia come le al-
tre. Anche questa è la Chiesa, non solo
ilFamilyDay».

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

*-1"3"%0440

1FS#FBUSJDFF
-FPOBSEPJPOPO

TPOPOVMMB
MP4UBUPSJDPOPTDF

TPMUBOUPDIJ
MJIBQBSUPSJUJ

““ *-$0/'30/50

2VFTUFOPSNF
QPSUBOPDPNFÒ
BDDBEVUPBMM�FTUFSP
BMMFOP[[FUSB
PNPTFTTVBMJF
BMM�VUFSPJOBGGJUUP

1&3-"53"%*;*0/&

6OPEFHMJ TUSJTDJPOJ FTQPTUJ
EBJ QBSUFDJQBOUJ
BM 'BNJMZ EBZ

"'"703&�$045"/;"5"/5*--0

i$POWJWFOUJ
FDPOEVFGJHMJ
TFO[BMBMFHHF
OPOTJBNPOVMMBw

-FJOUFSWJTUF�1BSMBOPVOBNBNNBHBZFVOBVMUSBDBUUPMJDB� EVF WJTJPOJ TQFTTPDPOUSBQQPTUF
EVFNPEJ EJWFSTJ EJ WJWFSF MB GBNJHMJBNFOUSF MBQPMJUJDB TJ TDPOUSB TVM UFTUP TVMMF VOJPOJ DJWJMJ

””

““

””

$0/53"3*"�30."/"'*03&

i#BTUBOPMFUVUFMF
DIFDJTPOPHJË
M�BEP[JPOFMFEF
JEJSJUUJEFJCJNCJw

*-(07&3/0"--"1307"

XXX�GBNJHMJFBSDPCBMFOP�PSH
XXX�SFQVCCMJDB�JU�DSPOBDB

1&3 4"1&3/&%* 1*Ä

4¹"--&/0;;&

6OB DPQQJB HBZ JO DPSUFP
SJWFOEJDB

JM EJSJUUP EJ TQPTBSTJ

ROMA. Romana Fiore ha 53 anni,
tre figli di 27, 25e18anni, insegna
alle superiori, e ha una certezza:
«Laleggesulleunionicivilinonène-
cessaria, qualunque tipo di coppia
di fatto, chesiaeteroogay,può tro-
vare nel diritto privato ogni tute-
la». Vicina al gruppo cattolico “Pro
Vita”,Romanasidefinisce “conver-
tita”: «Avevovent’annieho scoper-
toDio.Èstataunafolgorazione».

Signora Fiore, per tutelare i figli
delle coppie gay, il diritto priva-
tononbasta.Servonoilmatrimo-
nioo l’adozione.
«Nonèvero.Giàoggiesiste l’ado-

zione speciale, che potrebbe per-
mettere al genitore non biologico
di salvaguardare il rapportoaffetti-
vo che lo lega al figlio del partner.
Masenzaraccontarebugie».

Inchesenso?
«Dicendoadesempioaunbambi-

no che ha due padri o due madri.
Perché non è la verità. Non è così
chesivienealmondo».

Le famiglie omogenitoriali però
sonounarealtà.
«Èvero,ma ledonoundiritto fon-

damentaledei figlichefannonasce-
re, con la fecondazione artificiale o
l’utero in affitto. E cioè il diritto ad
avereunamadreedunpadre».

Moltissimi studi affermano che i
figli nelle famiglie gay crescono
benissimo.
«Cenesonoaltrettanti chedimo-

strano il contrario. A cominciare
dalle ricerche del sociologo ameri-
canoDonalPaul Sullins.Chehaevi-
denziato quanto la mancanza di
una delle due figure genitoriali, in-
fluisca negativamente sulla cresci-
ta dei ragazzi. E poi non è solo una
questione di studi, ma di esperien-
za».

Cioèdivitavissuta?
«Sì, ho cresciuto tre figli, e so

quanto un bambino abbia bisogno
di confrontarsi con entrambi i sog-
getti che l’hanno messo al mondo.
Può capitare cheun ragazzino resti
orfano, o che un genitore si ritrovi
da solo. Ma sono casi della vita. Al-
tro è privare un figlio dell’abbrac-
cio di una madre o del sostegno di
un padre. Provo una grande pena
perquestibambini».

Crede che si arriverà alla legge
sulleunioni civili?
«Purtroppo sì, nonostantegli ita-

liani stiano dimostrando in ogni
modo il loro dissenso, a cominciare
dalla piazza FamilyDay.Ma la poli-
ticaèormaistaccatadallanostravi-
tadipersonereali enormali».

Perchétantaavversioneperque-
sta legge?
«Lede i diritti dei bambini. E poi

le unioni civili portano, come all’e-
stero, al matrimonio gay, all’utero
inaffitto,eall’accessodegliomoses-
suali anche alle adozioni di bambi-
ni “terzi”, non solodei figli del part-
ner. È uno scenario terribile, la dis-
soluzione della famiglia naturale.
Per questo continueremo a prote-
stare».
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I numeri Il confronto Numero di persone 
che convivonoUnioni di fatto6 milioni

Le persone 
che hanno 
sperimentato 
convivenza, 
considerando 
anche quelle 
che poi si sono 
sposate

897 mila
le libere unioni:  
il 5,9 % delle coppie
Più diffuse 
nel nord est

1998
1998

2009

2009

2013

340.000
948.000

49,7%
Le coppie 
non coniugate 
che hanno 
figli

2.523.000
881.000

oltre un 
milione

(dati Istat 2009)

di cui 
oltre 600.000
tra celibi e nubili 

572.000
Sono i minori 
che vivono 
in coppie 
non coniugate
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